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Una Giornata mondiale 
dell’Enoturismo senza turismo
L’8 novembre - proprio mentre mezza Eu-
ropa vive il secondo lockdown - si festeggia 
la Giornata mondiale dell’Enoturismo, pro-
mossa da Recevin in collaborazione con le 
Associazioni nazionali delle Città del Vino 
europee. Una ricorrenza che quest’anno dif-
ficilmente potrà essere celebrata come meri-
terebbe, ma che può essere uno stimolo per 
le cantine per ripensarsi e ripensare alla pro-
pria offerta, come è stato fatto con il webinar 
organizzato da Roberta Garibaldi insieme a 
Doc-Com (vedi articolo a pag. 8). Già nei mesi 
scorsi il settore enoturistico italiano ha pa-
gato un conto salatissimo (il 31% delle can-
tine dichiara una perdita del 70% nella 
fornitura di servizi enoturistici) e ha vi-
sto cambiare sia la tipologia di pubblico (da 
quello internazionale a quello di prossimità) 
e di richieste (meno degustazioni in cantina, 
più esperienze all’aperto o digitali). Da dove 
ripartire?
“L’esperienza emozionale nei luoghi di produ-
zione rimane il nostro principale obiettivo, ma, 
alla luce di questa prolungata emergenza, non 
possiamo non segnalare un bisogno crescente di 
digitalizzazione del settore. La crisi può essere 
lo stimolo giusto, sia per noi vignaioli sia per le 
istituzioni, per fare finalmente quel passo digi-
tale in avanti, per troppo tempo ritardato” ha 
detto Nicola D’Auria, presidente del Movi-
mento Turismo del Vino che, proprio a cau-
sa dell'emergenza, ha dovuto rinunciare alla 
prossima edizione di ‘Cantine Aperte a San 
Martino’. 
Per la presidente delle Donne del Vino Dona-
tella Cinelli Colombini la chiave è diversifi-
care. “Dobbiamo usare bene questi mesi inver-
nali per pianificare una strategia innovativa. 
Non premia, infatti, continuare a presentare le 
proprie aziende con le stesse modalità, le stesse 
botti, gli stessi tini e gli stessi contenuti narrati-
vi. Abbiamo grande responsabilità come opera-
tori del mondo del vino: diventare il locomotore 
della rinascita del turismo italiano e dobbiamo 
attivarci per raggiungere questo scopo”.

foto: Consorzio del vino Brunello di Montalcino Montalcino


